
I limiti della polis come istituzione politica 

Processo. Il IV secolo a.C. fu caratterizzato da uno stato di guerra quasi 

permanente. Dal 404 al 338 a.C. si susseguirono ininterrottamente conflitti di ampia 

portata e contese a carattere locale; per circa un secolo, se si considerano anche le 

guerre del Peloponneso (431-404), le poleis greche combatterono tra loro senza 

interruzione.  

Conseguenze. Nel corso di questo periodo il baricentro politico si spostò; la regia 

delle vicende internazionali passò dalle poleis alla Persia prima (e in parte a 

Cartagine per il Mediterraneo Occidentale) e alla Macedonia poi. 

Spiegazione. La causa principale fu il fallimento di ogni tentativo di egemonia: la 

lotta per la supremazia sfociò infatti in una serie di insuccessi che indebolirono le 

poleis più forti senza condurre ad un definitivo assetto del potere. I motivi 

profondi per cui né Atene, né Sparta, né Tebe riuscirono ad imporre per più di 

qualche anno la propria egemonia risiedono nell’incapacità della polis come 

organismo politico-sociale di creare stabili organismi sovranazionali; tale 

incapacità rivela i limiti della polis come istituzione politica. Ciascuna di esse 

tendeva all'autosufficienza economica e all'autonomia politica; questa aspirazione 

portava al tentativo di instaurare un sistema di egemonia e sfruttamento, cui le 

poleis soggette cercavano in ogni modo di sottrarsi; d’altra parte egemonia e 

sfruttamento erano mezzi necessari per realizzare l'ideale di eguaglianza interna 

su cui si fondava la polis; essendo un centro di consumo più che di produzione, 

assorbiva dall'esterno le risorse necessarie ad assicurare i privilegi ai propri 

cittadini. Libertà all'interno, oppressione all'esterno. La struttura politico-sociale, 

(democratica o aristocratica) si fonda sulla possibilità di scaricare su qualcun 

altro i costi dell’eguaglianza interna. 
 

Trasposto da: Airoldi, Fabietti, Morosetti, Pontani, La società antica e medievale. 1. Le civiltà del 

Vicino Oriente. La civiltà greca, Bruno Mondadori, 1997 
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